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Novena dell’Immacolata 2012 

«Beata colei che ha creduto»
Introduzione alla novena 

L’Anno della fede, indetto da Sua Santità Benedetto XVI, è un invito ad un’autentica e rinnovata conversione a Cristo. «Non possiamo accettare – ci dice nella lettera apostolica Porta Fìdei – che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta». Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola e del Corpo del Signore. Credere in Gesù Cristo, dunque, è la via per poter giungere in modo definitivo alla salvezza. Il rinnovamento della Chiesa passa anche attraverso la testimonianza offerta dalla vita dei credenti. Nella novena che vivremo insieme in questi nove giorni passeremo appunto attraverso questa testimonianza prendendo a modello la prima vera discepola di Gesù, Maria, madre sua e madre nostra, modello per noi di autentica credente. Attraverso il suo esempio, rifletteremo sulla nostra fede, aiutati dalle riflessioni tratte dalla Costituzione dogmatica della Lumen Gentium uno dei documenti del Concilio Vaticani II di cui ricorre quest’anno il cinquantesimo anniversario dell’apertura, dal Catechismo della Chiesa Cattolica, suo frutto maturo, e dall’enciclica Redemptoris Mater del beato Giovanni Paolo II. 
Canto di ingresso

Primo giorno: 29 novembre  
Maria punto d’incontro del cammino di Dio 
verso l’uomo e dell’uomo verso Dio

G: Maria riceve l’invito di Dio ad essere la madre di suo figlio. Mai creatura umana si troverà davanti a più grande decisione: il destino dell’umanità e la gloria di Dio dipendono da lei, da ciò che ella risponderà.

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. A: E con il tuo spirito.

Inno
L1: Il più eccelso degli Angeli fu mandato dal Cielo
per dir «Ave» alla Madre di Dio.
Al suo incorporeo saluto
vedendoti in Lei fatto uomo,
Signore, in estasi stette,
acclamando la Madre così:

A: «Ave, per Te la gioia risplende;
Ave, per Te il dolore s’estingue.
Ave, salvezza di Adamo caduto;
Ave, riscatto del pianto di Eva.
Ave, Tu vetta sublime a umano intelletto;
Ave, Tu abisso profondo agli occhi degli Angeli.
Ave, in Te fu elevato il trono del Re;
Ave, Tu porti Colui che il tutto sostiene.
Ave, o stella che il Sole precorri;
Ave, o grembo del Dio che s’incarna.
Ave, per Te si rinnova il creato;
Ave, per Te il Creatore è bambino.
Ave, Sposa non sposata!».

C: O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua intercessione presso di te. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. A: Amen
In ascolto della Parola

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-33.38)
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Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

Meditando la Parola

L2: Dalla Costituzione dogmatica Lumen Gentium 56
Il Padre delle misericordie ha voluto che l'accettazione da parte della predestinata madre precedesse l'incarnazione, perché così, come una donna aveva contribuito a dare la morte, una donna contribuisse a dare la vita. Ciò vale in modo straordinario della madre di Gesù, la quale ha dato al mondo la vita stessa che tutto rinnova e da Dio è stata arricchita di doni consoni a tanto ufficio. Nessuna meraviglia quindi se presso i santi Padri invalse l'uso di chiamare la madre di Dio la tutta santa e immune da ogni macchia di peccato, quasi plasmata dallo Spirito Santo e resa nuova creatura. Adornata fin dal primo istante della sua concezione dagli splendori di una santità del tutto singolare, la Vergine di Nazaret è salutata dall'angelo dell'annunciazione, che parla per ordine di Dio, quale «piena di grazia» e al celeste messaggero essa risponde «Ecco l'ancella del Signore: si faccia in me secondo la tua parola» (Lc 1,38). Così Maria, figlia di Adamo, acconsentendo alla parola divina, diventò madre di Gesù, e abbracciando con tutto l'animo, senza che alcun peccato la trattenesse, la volontà divina di salvezza, consacrò totalmente se stessa quale ancella del Signore alla persona e all'opera del Figlio suo, servendo al mistero della redenzione in dipendenza da lui e con lui, con la grazia di Dio onnipotente. Giustamente quindi i santi Padri ritengono che Maria non fu strumento meramente passivo nelle mani di Dio, ma che cooperò alla salvezza dell'uomo con libera fede e obbedienza. […]. Per cui […] «il nodo della disobbedienza di Eva ha avuto la sua soluzione coll'obbedienza di Maria; ciò che la vergine Eva legò con la sua incredulità, la vergine Maria sciolse con la sua fede» e, fatto il paragone con Eva, chiamano Maria «madre dei viventi» e affermano spesso: «la morte per mezzo di Eva, la vita per mezzo di Maria».
Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  O Maria, contempliamo con gioia lo splendore della tua grazia e la grandezza della tua fede.

A:  Donaci una fede grande come la tua
G: Il tuo sì ci ha donato Gesù, Dio con noi e nostro salvatore. Grazie, Vergine Immacolata.

A: Donaci una fede grande come la tua.

G: Aiutami, ti prego, Madre di Dio, a ripetere ogni giorno al Signore il sì della fede e dell’amore.

A:. Donaci una fede grande come la tua.
Preghiere dei fedeli 

C: Fratelli e sorelle, contemplando il modello del nostro rispondere alla Parola di Dio nell’eccomi di Maria all’annuncio dell’angelo, con lei invochiamo il Signore che l’ha ricolmata di grazia.

L3 - Preghiamo insieme e diciamo:Si compia in noi la tua parola, Signore.

· Per la Chiesa che, come Maria, è modello di adesione alla volontà di Dio: non manchi mai di guidarci verso la pienezza nell'esistenza alla volontà del Padre. Noi ti preghiamo.

· Per tutti i seminaristi chiamati a fare una scelta: sappiano dare la stessa risposta di umiltà e di fede che ha dato Maria, così da poter compiere la missione che hai loro affidato. Noi ti preghiamo

· Per quanti nel nascondimento e nella semplicità accolgono il Signore fino a trasformare la loro stessa vita in vangelo vivente. Siano per noi tutti un esempio. Noi ti preghiamo.

· Per tutti i cristiani: siano, come Maria, obbedienti al vangelo nelle quotidiane vicende dell’esistenza. Noi ti preghiamo.

· Per ciascuno di noi: sull’esempio di Maria, la vera credente, possa giungere a una fede adulta e matura, capace di interrogarsi e pronta ad abbandonarsi al tuo amore. Noi ti preghiamo.

C: Ascolta, Padre santo, questa preghiera e ricolmaci della grazia dello Spirito perché come Maria, la tuttasanta, accogliamo in noi il Figlio tuo che viene a fare di noi il tuo regno, ora e per i secoli dei secoli.
A: Amen
Perle di fede
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La fede è una grazia
Quando san Pietro confessa che Gesù è “il Cristo, il Figlio del Dio vivente”, Gesù gli dice: “Né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli”. La fede è un dono di Dio, una virtù soprannaturale da Lui infusa. “Perché si possa prestare questa fede, è necessaria la grazia di Dio che previene e soccorre, e gli aiuti interiori dello Spirito Santo, il quale muova il cuore e lo rivolga a Dio, apra gli occhi della mente, e dia "a tutti dolcezza nel consentire e nel credere alla verità"” [Catechismo della Chiesa cattolica 153].

Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, modello di obbedienza, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Secondo giorno: 30 novembre  

Maria e la fede nella salvezza

G: La visita di Maria a sua cugina Elisabetta, appena dopo l’annunciazione, è uno dei tanti esempi di impegno nel concreto di Maria, della sua azione al servizio degli altri. Partire dal bisogno immediato di qualcuno significa rendersi capaci di fare del bene a tutti e abilitarsi a rendere credibile la resurrezione, su cui poggia la nostra fede. 

Canto di ingresso

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A: E con il tuo spirito.

Inno

L1: Con in grembo il Signore,
premurosa, Maria
ascese e parlò a Elisabetta.
Il piccolo in seno alla madre
sentì il verginale saluto,
esultò, e balzando di gioia
cantava alla Madre di Dio:

A: «Ave, o tralcio di santo Germoglio;
Ave, o ramo di Frutto illibato.
Ave, coltivi il divino Cultore;
Ave, dai vita all’Autor della vita.
Ave, Tu campo che frutti ricchissime grazie;
Ave, Tu mensa che porti pienezza di doni.
Ave, un pascolo ameno Tu fai germogliare;
Ave, un pronto rifugio prepari ai fedeli.
Ave, di suppliche incenso gradito;
Ave, perdono soave del mondo.
Ave, clemenza di Dio verso l’uomo;
Ave, fiducia dell’uomo con Dio.
Ave, Sposa non sposata!».

C: O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant'Elisabetta, concedi a noi di essere docili all'azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. Per Cristo nostro Signore.
A: Amen
In ascolto della Parola

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca (1, 39-45)
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In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto".
Meditando la Parola

L2: Dalla Costituzione dogmatica Lumen Gentium 57
Questa unione della madre col figlio nell'opera della redenzione si manifesta […] prima di tutto quando Maria, partendo in fretta per visitare Elisabetta, è da questa proclamata beata per la sua fede nella salvezza promessa, mentre il precursore esultava nel seno della madre.

L3: Dall’enciclica Redemptoris Mater 
Subito dopo la narrazione dell'annunciazione, l'evangelista Luca ci guida dietro i passi della Vergine di Nazareth verso «una città di Giuda». Secondo gli studiosi questa città dovrebbe essere l'odierna Ain-Karim, situata tra le montagne, non lontano da Gerusalemme. Maria vi giunse «in fretta», per far visita ad Elisabetta, sua parente. […] Maria dunque, sollecitata dalla carità, si reca nella casa della sua parente. Quando vi entra, Elisabetta, nel rispondere al suo saluto, sentendo sussultare il bambino nel proprio grembo, «piena di Spirito Santo», a sua volta saluta Maria a gran voce: «Benedetta tu tra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo». Questa esclamazione o acclamazione di Elisabetta sarebbe poi entrata nell'Ave Maria, come continuazione del saluto dell'angelo, divenendo così una delle più frequenti preghiere della Chiesa. Ma ancor più significative sono le parole di Elisabetta nella domanda che segue: «A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?». Elisabetta rende testimonianza a Maria: riconosce e proclama che davanti a lei sta la Madre del Signore, la Madre del Messia. […] Nel saluto di Elisabetta ogni parola è densa di significato e, tuttavia, ciò che si dice alla fine sembra esser di fondamentale importanza: «E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore» Queste parole si possono affiancare all'appellativo «piena di grazia» del saluto dell'angelo. In entrambi i testi si rivela un essenziale contenuto mariologico, cioè la verità su Maria, che è diventata realmente presente nel mistero di Cristo proprio perché «ha creduto». La pienezza di grazia, annunciata dall'angelo, significa il dono di Dio stesso; la fede di Maria, proclamata da Elisabetta nella visitazione, indica come la Vergine di Nazareth abbia risposto a questo dono. 
«A Dio che rivela è dovuta "l'obbedienza della fede", per la quale l'uomo si abbandona a Dio tutto intero liberamente», […] Questa descrizione della fede trovò una perfetta attuazione in Maria. Il momento «decisivo» fu l'annunciazione, e le stesse parole di Elisabetta: «E beata colei che ha creduto» si riferiscono in primo luogo proprio a questo momento. Nell'annunciazione, infatti, Maria si è abbandonata a Dio completamente, manifestando «l'obbedienza della fede» a colui che le parlava mediante il suo messaggero e prestando «il pieno ossequio dell'intelletto e della volontà».[…] Le parole di Elisabetta: «E beata colei che ha creduto» non si applicano solo a quel particolare momento dell'annunciazione. Certamente questa rappresenta il momento culminante della fede di Maria in attesa di Cristo, ma è anche il punto di partenza, da cui inizia tutto il suo «itinerario verso Dio», tutto il suo cammino di fede. E su questa via, in modo eminente e davvero eroico - anzi con un sempre maggiore eroismo di fede - si attuerà l'«obbedienza» da lei professata alla parola della divina rivelazione. E questa «obbedienza della fede» da parte di Maria durante tutto il suo cammino avrà sorprendenti analogie con la fede di Abramo. Come il patriarca del popolo di Dio, così anche Maria, lungo il cammino del suo fiat filiale e materno, «ebbe fede sperando contro ogni speranza». Specialmente lungo alcune tappe di questa via la benedizione concessa a «colei che ha creduto», si rivelerà con particolare evidenza. Credere vuol dire «abbandonarsi» alla verità stessa della parola del Dio vivo, sapendo e riconoscendo umilmente «quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie» (Rm 11,33). Maria, che per l'eterna volontà dell'Altissimo si è trovata, si può dire, al centro stesso di quelle «inaccessibili vie» e di quegli «imperscrutabili giudizi» di Dio, vi si conforma nella penombra della fede, accettando pienamente e con cuore aperto tutto ciò che è disposto nel disegno divino.
Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  O Maria, tu vai subito da Elisabetta, per darle la “bella notizia”: Gesù, il Salvatore atteso, è venuto al mondo.

A:  Insegnaci ad annunciare Gesù
G: Con te, Maria, in quella casa, entra la gioia della salvezza e l’amore che si fa umile servizio.

A:  Insegnaci ad annunciare Gesù

G: Insegnaci, Madre del Signore, ad annunciare Gesù ai fratelli con la parola e la vita.

A:  Insegnaci ad annunciare Gesù
Preghiere dei fedeli 

C: Preghiamo il Signore perché ci faccia sempre più conoscere il mistero di Maria nella storia della salvezza, per imitare il suo esempio e godere sempre della sua protezione.
L4 - Preghiamo insieme e diciamo: Per l'intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore
· Perché la Chiesa sia aperta alle necessità dei nostri tempi e, come Maria, sappia testimoniare sempre e ovunque la propria fede, preghiamo 
· Perché tutti coloro che si professano cristiani mettano sempre il massimo impegno per rendere credibile il credo che professano, non solo attraverso la Parola annunciata, ma mediante una coerente testimonianza di vita, preghiamo.
· Perché i religiosi e le religiose vedano in Maria un modello di vita cristiana, riconoscano in lei le virtù dell’umiltà, della pazienza, dell’amore gratuito e generoso, preghiamo.
· Perché tutti gli operatori pastorali che si pongono a servizio della comunità vivano il proprio ministero nella fedeltà e generosità, preghiamo.
· Perché ognuno di noi possa aspirare alla salvezza e, imitando la santità di Maria, sia sempre pronto allo slancio caritatevole verso gli altri, preghiamo.
C: O Dio di amore, che hai costituito Maria madre di Cristo e madre della Chiesa, concedi a noi, che la invochiamo con fiducia, di essere liberati dai mali che ci affliggono e di incontrare te, eterna carità. Per Cristo nostro Signore. 
A: Amen
Perle di fede
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La fede è un atto umano
È impossibile credere senza la grazia e gli aiuti interiori dello Spirito Santo. Non è però meno vero che credere è un atto autenticamente umano. Non è contrario né alla libertà né all'intelligenza dell'uomo far credito a Dio e aderire alle verità da lui rivelate. Anche nelle relazioni umane non è contrario alla nostra dignità credere a ciò che altre persone ci dicono di sé e delle loro intenzioni, e far credito alle loro promesse (come, per esempio, quando un uomo e una donna si sposano), per entrare così in reciproca comunione. Conseguentemente, ancor meno è contrario alla nostra dignità “prestare, con la fede, la piena sottomissione della nostra intelligenza e della nostra volontà a Dio quando si rivela” ed entrare in tal modo in intima comunione con lui. [Catechismo della Chiesa cattolica 154].

Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, madre dei credenti, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Terzo giorno: 1 dicembre  

Maria “cooperatrice” della redenzione  

G: L'apostolo Paolo, afferma: "Siamo collaboratori di Dio" (1 Cor 3, 9), e sostiene l'effettiva possibilità per l'uomo di cooperare con Dio. Anche se la chiamata di Dio a collaborare all'opera della salvezza riguarda ogni essere umano, la partecipazione della Madre del Salvatore alla Redenzione dell'umanità rappresenta un fatto unico e irrepetibile.
Canto di ingresso

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A: E con il tuo spirito.
Inno

L1: . I pastori sentirono 
i concerti degli Angeli 
al Cristo disceso tra noi. 
Correndo a vedere il Pastore, 
lo mirano come agnellino innocente 
nutrirsi alla Vergine in seno, 
cui innalzano il canto: 

A:«Ave, o Madre all’Agnello Pastore,
Ave, o recinto di gregge fedele.
Ave, difendi da fiere maligne,
Ave, Tu apri le porte del cielo.
Ave, per Te con la terra esultano i cieli,
Ave, per Te con i cieli tripudia la terra.
Ave, Tu sei degli Apostoli la voce perenne,
Ave, dei Martiri sei l’indomito ardire.
Ave, sostegno possente di fede,
Ave, vessillo splendente di grazia.
Ave, per Te fu spogliato l’inferno,
Ave, per Te ci vestimmo di gloria.
Ave, Vergine e Sposa!».

C: O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
A: Amen
In ascolto della Parola

Canto al Vangelo
Dal Vangelo secondo Luca (2, 6-19)
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Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio. C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia". E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
"Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama". Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: "Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore
Meditando la Parola

L2:Dalla Costituzione dogmatica Lumen Gentium

Volendo Dio misericordiosissimo e sapientissimo compiere la redenzione del mondo, «quando venne la pienezza dei tempi, mandò il suo Figlio, nato da una donna... per fare di noi dei figli adottivi» (Gal 4,4-5), « Egli per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo e si è incarnato per opera dello Spirito Santo da Maria vergine». […] La beata Vergine, predestinata fino dall'eternità, all'interno del disegno d'incarnazione del Verbo, per essere la madre di Dio, per disposizione della divina Provvidenza fu su questa terra l'alma madre del divino Redentore, generosamente associata alla sua opera a un titolo assolutamente unico, e umile ancella del Signore, concependo Cristo, generandolo, nutrendolo, presentandolo al Padre nel tempio, soffrendo col Figlio suo morente in croce, ella cooperò in modo tutto speciale all'opera del Salvatore, coll'obbedienza, la fede, la speranza e l'ardente carità, per restaurare la vita soprannaturale delle anime. Per questo ella è diventata per noi madre nell'ordine della grazia. […]
Per la sua fede ed obbedienza generò sulla terra lo stesso Figlio di Dio, senza contatto con uomo, ma adombrata dallo Spirito Santo, come una nuova Eva credendo non all'antico serpente, ma, senza alcuna esitazione, al messaggero di Dio. Diede poi alla luce il Figlio, che Dio ha posto quale primogenito tra i molti fratelli (cfr. Rm 8,29), cioè tra i credenti, alla rigenerazione e formazione dei quali essa coopera con amore di madre. […] Quale discendente di Adamo, è congiunta con tutti gli uomini bisognosi di salvezza; anzi, è «veramente madre delle membra (di Cristo)... perché cooperò con la carità alla nascita dei fedeli della Chiesa, i quali di quel capo sono le membra». Per questo è anche riconosciuta quale sovreminente e del tutto singolare membro della Chiesa, figura ed eccellentissimo modello per essa nella fede e nella carità; e la Chiesa cattolica, istruita dallo Spirito Santo, con affetto di pietà filiale la venera come madre amatissima.
Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  O Maria, con gioia ti contempliamo mentre stringi tra le braccia Gesù, figlio tuo e Dio con noi.

A:  Fa’ che amiamo Gesù come lo fai tu
G: Donaci un raggio della tua fede per adorare in quel bambino il Figlio di Dio e il Salvatore.

A:  Fa’ che amiamo Gesù come lo fai tu
G: Donaci un battito del tuo cuore, perché anche noi possiamo amare Gesù, come lo amasti tu e vuoi che sia amato.

A:  Fa’ che amiamo Gesù come lo fai tu
Preghiere dei fedeli 

C: Fratelli e sorelle, con l’animo pieno di esultanza per la divina maternità di Maria Vergine, innalziamo al Padre, che l’ha associata al mistero della redenzione, la nostra filiale e unanime preghiera.

L3 - Preghiamo insieme e diciamo: Maria, la Madre tua, interceda per noi. 
· Signore, parola meditata con perseveranza da Maria, aiuta la Chiesa a trovare nel vangelo il fondamento del suo dire e del suo agire. Noi ti invochiamo

· Signore, Maria ha cooperato alla tua opera di redenzione, sostieni il Papa, i vescovi e tutti i sacerdoti e dona loro il coraggio di essere «collaboratori di Dio». Noi ti invochiamo.

· Signore, nascendo da una donna ci hai reso figli adottivi: aiuta tutti i fedeli laici a sentirsi, in forza della comune dignità battesimale, corresponsabili della missione della Chiesa. Noi ti invochiamo.

· Signore, Maria ti mostrava a tutte le genti, fa’ che i credenti di tutte le religioni possano gridare liberamente la loro fede in ogni regione del mondo. Noi ti invochiamo.

· Signore Maria meditava nel suo cuore le parole dette su di te: aiuta la nostra comunità a crescere nella fede, nella speranza e nell’amore attraverso l’ascolto obbediente delle Scritture. Noi ti invochiamo.

C: Ascolta, o Padre, la supplica del popolo cristiano che celebra le glorie di Maria sempre Vergine, dal cui grembo è scaturita la salvezza del mondo; fa' che, attingendo costantemente a questa fonte di vita, possiamo ottenere i frutti abbondanti del tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
A: Amen
Perle di fede
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La fede e l’intelligenza
Il motivo di credere non consiste nel fatto che le verità rivelate appaiano come vere e intelligibili alla luce della nostra ragione naturale. Noi crediamo “per l'autorità di Dio stesso che le rivela, il quale non può né ingannarsi né ingannare”. “Nondimeno, perché l'ossequio della nostra fede fosse conforme alla ragione, Dio ha voluto che agli interiori aiuti dello Spirito Santo si accompagnassero anche prove esteriori della sua Rivelazione”. Così i miracoli di Cristo e dei santi le profezie, la diffusione e la santità della Chiesa, la sua fecondità e la sua stabilità “sono segni certissimi della divina Rivelazione, adatti ad ogni intelligenza”, sono “motivi di credibilità” i quali mostrano che l'assenso della fede non è “affatto un cieco moto dello spirito”. 
[Catechismo della Chiesa cattolica 156].

Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, cooperatrice della redenzione, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Quarto giorno: 2 dicembre  

Maria e la difficoltà del credere 
G: Il Vangelo sottolinea spesso la difficoltà di Maria a capire tutto quello che riguardava il Figlio suo. La Parola di Dio ci mostra, quindi, l’itinerario di fede di Maria che, prima di raggiungere una fede matura, ha attraversato enormi difficoltà e seguito un percorso. Maria perciò, oltre che Madre, ci è sorella nel condividere la gioiosa fatica del credere. 
Canto di ingresso

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A: E con il tuo spirito.

Inno

L1: . Stava già per lasciare 
questo mondo fallace 
Simeone, ispirato vegliardo. 
Qual pargolo a lui fosti dato, 
ma in Te riconobbe il Signore perfetto, 
e ammirando stupito 
l’eterna sapienza esclamò:
«Alleluia!».

A: «Ave, sacrario d’eterna Sapienza,
Ave, tesoro di sua Provvidenza.
Ave, Tu i dotti riveli ignoranti,
Ave, Tu ai retori imponi il silenzio.
Ave, per Te sono stolti sottili dottori,
Ave, per Te vengon meno autori di miti.
Ave, di tutti i sofisti disgreghi le trame,
Ave, Tu dei Pescatori riempi le reti.
Ave, ci innalzi da fonda ignoranza,
Ave, per tutti sei faro di scienza.
Ave, Tu barca di chi ama salvarsi,
Ave, Tu porto a chi salpa alla Vita.
Ave, Vergine e Sposa!».


C: O Padre, risplenda sempre la vergine Chiesa, sposa del Cristo, per l'incontaminata fedeltà al patto del tuo amore; e sull'esempio di Maria, umile tua serva, che presentò nel tempio l'Autore della nuova legge, custodisca la purezza della fede, alimenti l'ardore della carità, ravvivi la speranza nei beni futuri. Per Cristo nostro Signore. 
A: Amen
In ascolto della Parola

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca (2, 35-22)
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Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo

vada in pace, secondo la tua parola,

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

preparata da te davanti a tutti i popoli:

luce per rivelarti alle genti

e gloria del tuo popolo, Israele".

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori".

Meditando la Parola

L2: Dall’enciclica Redemptoris Mater
Un uomo giusto e timorato di Dio, di nome Simeone, appare in quell'inizio dell'«itinerario» della fede di Maria. Le sue parole, suggerite dallo Spirito Santo (Lc 2,25), confermano la verità dell'annunciazione. Leggiamo, infatti, che egli «prese tra le braccia» il bambino, al quale - secondo il comando dell'angelo - era stato messo nome Gesù (Lc 2,21). Il discorso di Simeone è conforme al significato di questo nome, che vuol dire Salvatore: «Dio è la salvezza». Rivolto al Signore, egli dice così: «I miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele» (Lc 2,30). Contemporaneamente però, Simeone si rivolge a Maria con le seguenti parole: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione, perché siano svelati i pensieri di molti cuori»; ed aggiunge con diretto riferimento a Maria: «E anche a te una spada trafiggerà l'anima» (Lc 2,34). Le parole di Simeone mettono in una luce nuova l'annuncio che Maria ha udito dall'angelo: Gesù è il Salvatore, è «luce per illuminare» gli uomini. Non è quel che si è manifestato, in certo modo, nella notte del Natale, quando sono venuti nella stalla i pastori? (Lc 2,8). Non è quel che doveva manifestarsi ancor più nella venuta dei Magi dall'Oriente? (Mt 2,1). Nello stesso tempo, però, già all'inizio della sua vita, il Figlio di Maria, e con lui sua madre, sperimenteranno in se stessi la verità delle altre parole di Simeone: «Segno di contraddizione» (Lc 2,34). Quello di Simeone appare come un secondo annuncio a Maria, poiché le indica la concreta dimensione storica nella quale il Figlio compirà la sua missione, cioè nell'incomprensione e nel dolore. Se un tale annuncio, da una parte, conferma la sua fede nell'adempimento delle divine promesse della salvezza, dall'altra le rivela anche che dovrà vivere la sua obbedienza di fede nella sofferenza a fianco del Salvatore sofferente, e che la sua maternità sarà oscura e dolorosa. 
L3:Dalla Costituzione dogmatica Lumen Gentium

Così anche la beata Vergine avanzò nella peregrinazione della fede e serbò fedelmente la sua unione col Figlio sino alla croce, dove, non senza un disegno divino, se ne stette (cfr. Gv 19,25), soffrendo profondamente col suo Unigenito e associandosi con animo materno al suo sacrifico.

Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  O Maria, Madre del Salvatore, nel tempio tu offri al padre Gesù, vero agnello immacolato 

A:  Aiutaci a donarci a Gesù e ai fratelli.

G: Insieme a lui, offri te stessa a Dio con un atto di donazione totale, che si compirà ai piedi della croce.

A:  Aiutaci a donarci a Gesù e ai fratelli.

G: Donaci la forza, o Madre dell’amore, di unirci all’offerta che Gesù ogni giorno rinnova sull’altare
A:  Aiutaci a donarci a Gesù e ai fratelli.

Preghiere dei fedeli 

C: Fratelli e sorelle con la certezza che oggi, in modo del tutto speciale, è Maria che presenta al Signore le nostre suppliche, innalziamo con fiducia la nostra preghiera..

L4 - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore
· Per la Chiesa perché non cessi mai di interrogarsi sul significato delle profezie riguardanti il Cristo, per rinnovare continuamente la propria fede. Preghiamo
· Per tutti coloro che sono lontani dalla fede, perché superino ogni scetticismo e conoscano l’amore di un Padre che, per mezzo di una tenera madre, parla ai suoi figli. Preghiamo
· Per tutti gli uomini perché il Signore accolga l’itinerario di fede di ognuno, con le proprie fragilità, paure ed esitazioni. Preghiamo 
· Per coloro che soffrono, in particolare gli ammalati, coloro che sono nel lutto, nell’indigenza perché la spada che trafigge loro l’anima non renda la loro fede più debole, ma confidino, come Maria, nella salvezza operata da Cristo. Preghiamo 

· Per ciascuno di noi perché nel nostro avanzare nella peregrinazione della fede possiamo comprendere che questa non è sapere o conoscenza, ma esperienza viva dell’incontro con il Signore. Preghiamo 

C: O Padre, che nel tuo Figlio presentato al tempio manifesti visibilmente l’incontro fra l’antica e la nuova alleanza, fa’ che la tua Chiesa sperimenti con Maria la gioia messianica e ogni uomo cammini nello splendore della tua luce. Per Cristo nostro Signore. 
A: Amen
Perle di fede
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La fede e l’intelligenza (la fede cerca di comprendere)
“La fede cerca di comprendere ”: è caratteristico della fede che il credente desideri conoscere meglio colui nel quale ha posto la sua fede, e comprendere meglio ciò che egli ha rivelato; una conoscenza più penetrante richiederà a sua volta una fede più grande, sempre più ardente d'amore. La grazia della fede apre “gli occhi della mente” (Ef 1,18) per una intelligenza viva dei contenuti della Rivelazione, cioè dell'insieme del disegno di Dio e dei misteri della fede, dell'intima connessione che li lega tra loro e con Cristo, centro del Mistero rivelato. Ora, “affinché l'intelligenza della Rivelazione diventi sempre più profonda, lo stesso Spirito Santo perfeziona continuamente la fede per mezzo dei suoi doni” Così, secondo il detto di sant'Agostino, “credo per comprendere e comprendo per meglio credere” [Catechismo della Chiesa cattolica 158].
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Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, discepola obbediente, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Quinto giorno: 3 dicembre  

Maria e la vita cristiana 

G: Una madre non solo genera, alleva, educa i suoi figli; si presenta loro anche come modello di vita. Analoga è la posizione della Vergine santa nei nostri confronti. Ella è per noi modello eccelso di vita cristiana. Seguendo il suo esempio anche noi potremo crescere nella vita cristiana e diventare veri discepoli di Gesù.
Canto di ingresso

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

A: E con il tuo spirito.

Inno

L1: . Inneggiando al tuo parto 
l’universo ti canta 
qual tempio vivente, o Regina! 
Ponendo in tuo grembo dimora 
Chi tutto in sua mano contiene, il Signore, 
tutta santa ti fece e gloriosa 
e ci insegna a lodarti:

A: «Ave, o “tenda” del Verbo di Dio,
Ave, più grande del “Santo dei Santi”.
Ave, Tu “Arca” da Spirito aurata,
Ave, “tesoro” inesausto di vita.
Ave, diadema prezioso dei santi sovrani,
Ave, dei pii sacerdoti Tu nobile vanto.
Ave, Tu sei per la Chiesa qual torre possente,
Ave, Tu sei per l’Impero qual forte muraglia.
Ave, per Te innalziamo trofei,
Ave, per Te cadon vinti i nemici.
Ave, Tu farmaco delle mie membra,
Ave, salvezza dell’anima mia.
Ave, Vergine e Sposa!».

C: O Dio d'infinita sapienza, tu hai scelto come Madre del Salvatore la beata Vergine Maria, eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele; fa' che accogliendo con fede viva la tua parola impariamo a riporre solo in te ogni speranza di salvezza.
A: Amen
In ascolto della Parola

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca (2, 41-52)

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.
Meditando la Parola

L2: Dall’enciclica Redemptoris Mater

Sin dal momento dell'annunciazione, la mente della Vergine-Madre è stata introdotta nella radicale «novità» dell'autorivelazione di Dio e resa consapevole del mistero. Ella è la prima di quei «piccoli», dei quali Gesù dirà un giorno: «Padre, ... hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli» (Mt 11,25). Infatti, «nessuno conosce il Figlio se non il Padre» (Mt 11,27). Come può dunque «conoscere il Figlio» Maria? Certamente, non lo conosce come il Padre; eppure, è la prima tra coloro ai quali il Padre «l'ha voluto rivelare» (Mt 11,26). Se però sin dal momento dell'annunciazione le è stato rivelato il Figlio, che solo il Padre conosce completamente, come colui che lo genera nell'eterno «oggi» (Sal 2,7), Maria, la Madre, è in contatto con la verità del suo Figlio solo nella fede mediante la fede! È dunque beata, perché «ha creduto», e crede ogni giorno tra tutte le prove e contrarietà del periodo dell'infanzia di Gesù e poi durante gli anni della vita nascosta a Nazareth, dove egli «stava loro sottomesso» (Lc 2,51): sottomesso a Maria e anche a Giuseppe, perché questi faceva le veci del padre davanti agli uomini; onde lo stesso figlio di Maria era ritenuto dalla gente «il figlio del carpentiere» (Mt 13,55). La madre di quel Figlio, dunque, memore di quanto le è stato detto nell'annunciazione e negli avvenimenti successivi, porta in sé la radicale «novità» della fede: l'inizio della Nuova Alleanza. È questo l'inizio del Vangelo, ossia della buona, lieta novella. Non è difficile, però, notare in questo inizio una particolare fatica del cuore, unita a una sorta di «notte della fede» - per usare le parole di san Giovanni della Croce -, quasi un «velo» attraverso il quale bisogna accostarsi all'Invisibile e vivere nell'intimità col mistero. È infatti in questo modo che Maria, per molti anni, rimase nell'intimità col mistero del suo Figlio, e avanzava nel suo itinerario di fede, man mano che Gesù «cresceva in sapienza... e grazia davanti a Dio e agli uomini» (Lc 2,52). Sempre di più si manifestava agli occhi degli uomini la predilezione che Dio aveva per lui. La prima tra queste creature umane ammesse alla scoperta di Cristo era Maria, che con Giuseppe viveva nella stessa casa a Nazareth. Tuttavia, quando, dopo il ritrovamento nel tempio, alla domanda della madre: «Perché ci hai fatto così?», il dodicenne Gesù rispose: «Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?», l'evangelista aggiunge: «Ma essi (Giuseppe e Maria) non compresero le sue parole» (Lc 2,48). Dunque, Gesù aveva la consapevolezza che «solo il Padre conosce il Figlio» (Mt 11,27), tanto che persino colei, alla quale era stato rivelato più a fondo il mistero della filiazione divina, la madre, viveva nell'intimità con questo mistero solo mediante la fede! Trovandosi a fianco del Figlio, sotto lo stesso tetto e «serbando fedelmente la sua unione col Figlio», ella «avanzava nella peregrinazione della fede». E così fu anche durante la vita pubblica di Cristo (Mc 3,21) onde di giorno in giorno si adempiva in lei la benedizione pronunciata da Elisabetta nella visitazione: «Beata colei che ha creduto».
Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  Vogliamo rivivere con te, o Maria, la tua ansia nel cercare Gesù e la tua gioia quando lo ritrovi
A:  Fa’ che viviamo con Gesù e per Gesù.

G: Aiutaci ad adorare con te il mistero del figlio tuo Gesù, che vive nell’obbedienza al Padre.
A:  Fa’ che viviamo con Gesù e per Gesù.

G: .Insegnaci a custodire nel cuore gli esempi di Gesù, per imparare a vivere come lui ha vissuto.

A:  Fa’ che viviamo con Gesù e per Gesù.

Preghiere dei fedeli 

C: In questo giorno siamo riuniti per confidare a Dio le nostre preoccupazioni e attese. Nel chiedere il suo intervento, facciamo ricorso alla potente intercessione di Maria, la sua Madre santissima.
L3 - Preghiamo insieme e diciamo: Per la madre del tuo Figlio, ascoltaci o Padre
· Per il papa, i vescovi e tutti i ministri perché non manchi mai in loro la coerenza tra fede e vita per essere testimoni e guide credibili davanti al gregge loro affidato. Preghiamo
· Per la nostra società che persegue valori non sempre conformi all’insegnamento evangelico perché non sia mai priva di coraggiosi testimoni che vivono la fede in pienezza. Preghiamo 
· Per tutte le famiglie perché sull’esempio della famiglia di Nazareth siano la prima scuola di fede, il primo modello di vita cristiana. Preghiamo

· Per i giovani perché in un mondo scristianizzato sappiano ritrovare la loro identità cristiana e vivere con impegno la propria vocazione battesimale. Preghiamo 
· Per noi qui riuniti perché, come Maria, continuiamo a fidarci di Dio anche quando la sua presenza ci risulta difficile da percepire. Preghiamo 

C: Accogli la nostra preghiera, o Padre, e fa' che sull'esempio della beata Vergine Maria, illuminati dal tuo Spirito, aderiamo con tutta l'anima a Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
A: Amen
Perle di fede
La fede e l’intelligenza (fede e scienza)

Fede e scienza. “Anche se la fede è sopra la ragione, non vi potrà mai essere vera divergenza tra fede e ragione: poiché lo stesso Dio che rivela i misteri e comunica la fede, ha anche deposto nello spirito umano il lume della ragione, questo Dio non potrebbe negare se stesso, né il vero contraddire il vero” [Concilio Vaticano I: Denz. -Schönm., 3017]. “Perciò la ricerca metodica di ogni disciplina, se procede in maniera veramente scientifica e secondo le norme morali, non sarà mai in reale contrasto con la fede, perché le realtà profane e le realtà della fede hanno origine dal medesimo Dio. Anzi, chi si sforza con umiltà e perseveranza di scandagliare i segreti della realtà, anche senza che egli se ne avveda, viene come condotto dalla mano di Dio, il quale, mantenendo in esistenza tutte le cose, fa che siano quello che sono” [Catechismo della Chiesa cattolica 159].

Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, maestra di vita cristiana, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Sesto giorno: 4 dicembre  

Maria e la vita-fede itinerante 

G: La vita di Maria è stata la vita di una credente, la vita di una itinerante: ha percorso tante strade e lungo il cammino le si sono presentate tante difficoltà. È una lezione per noi tutti. La fede è una strada, un cammino verso Dio, un cammino pieno di difficoltà, di prove e di sofferenze, ma anche un cammino di Dio verso ogni uomo.
Canto di ingresso

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. A: E con il tuo spirito.

Inno

L1: . Come fiaccola ardente 
per chi giace nell’ombre 
contempliamo la Vergine santa, 
che accese la luce divina 
e guida alla scienza di Dio tutti, 
splendendo alle menti 
e da ognuno è lodata col canto:

A: «Ave, o raggio di Sole divino,
Ave, o fascio di Luce perenne.
Ave, rischiari qual lampo le menti,
Ave, qual tuono i nemici spaventi.
Ave, per noi sei la fonte dei sacri Misteri,
Ave, Tu sei la sorgente dell’Acque abbondanti.
Ave, in Te raffiguri l’antica piscina,
Ave, le macchie detergi dei nostri peccati.
Ave, o fonte che l’anime mondi,
Ave, o coppa che versi letizia.
Ave, o fragranza del crisma di Cristo,
Ave, Tu vita del sacro banchetto.
Ave, Vergine e Sposa!».

C: Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l'intercessione materna della beata Vergine Maria, madre e maestra, fa' che giungiamo felicemente al tuo santo monte, Cristo Gesù, nostro Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A: Amen
In ascolto della Parola

Dagli Atti degli Apostoli (1, 12-14)

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.

Meditando la Parola

L2: Dalla Costituzione dogmatica Lumen Gentium 8

La Chiesa « prosegue il suo pellegrinaggio fra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio », annunziando la passione e la morte del Signore fino a che egli venga.

L3: Dall’enciclica Redemptoris Mater Il Concilio Vaticano II parla della Chiesa in cammino […] Il carattere essenziale del suo pellegrinaggio è interiore: si tratta di un pellegrinaggio mediante la fede. […]Proprio in questo cammino-pellegrinaggio ecclesiale, attraverso lo spazio e il tempo, e ancor più attraverso la storia delle anime, Maria è presente, come colei che è «beata perché ha creduto», come colei che avanzava nella peregrinazione della fede, partecipando come nessun'altra creatura al mistero di Cristo. […]
Edificata da Cristo sugli apostoli, la Chiesa è divenuta pienamente consapevole di queste grandi opere di Dio il giorno della pentecoste, quando i convenuti nel cenacolo «furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi» (At 2,4). Sin da quel momento inizia anche quel cammino di fede, il pellegrinaggio della Chiesa attraverso la storia degli uomini e dei popoli. Si sa che all'inizio di questo cammino è presente Maria, che vediamo in mezzo agli apostoli nel cenacolo, «implorante con le sue preghiere il dono dello Spirito». […]. Nel cenacolo l'itinerario di Maria s'incontra col cammino di fede della Chiesa. In qual modo? Tra coloro che nel cenacolo erano assidui nella preghiera, preparandosi per andare «in tutto il mondo» dopo aver ricevuto lo Spirito, alcuni erano stati chiamati da Gesù gradualmente sin dall'inizio della sua missione in Israele. […] Maria non ha ricevuto direttamente questa missione apostolica. Non era tra coloro che Gesù inviò «in tutto il mondo per ammaestrare tutte le nazioni» (Mt 28,19), quando conferì loro questa missione. Era, invece, nel cenacolo, dove gli apostoli si preparavano ad assumere questa missione con la venuta dello Spirito di verità: era con loro. In mezzo a loro Maria era «assidua nella preghiera» come «madre di Gesù», ossia del Cristo crocifisso e risorto.[…] La Chiesa, dunque, sin dal primo momento, «guardò» Maria attraverso Gesù, come «guardò» Gesù attraverso Maria. Sin dal momento dell'annunciazione del concepimento, sin dal momento della nascita nella grotta di Betlemme, Maria seguiva passo passo Gesù nel suo materno pellegrinaggio di fede. Lo seguiva lungo gli anni della sua vita nascosta a Nazareth, lo seguiva anche nel periodo del distacco esterno, quando egli iniziò a «fare ed insegnare» (At 1,1) in mezzo ad Israele, lo seguì soprattutto nella tragica esperienza del Golgota. Ora, mentre Maria si trovava con gli apostoli nel cenacolo di Gerusalemme agli albori della Chiesa, trovava conferma la sua fede, nata dalle parole dell'annunciazione. […] Agli albori della Chiesa, all'inizio del lungo cammino mediante la fede che cominciava con la pentecoste a Gerusalemme, Maria era con tutti coloro che costituivano il germe del «nuovo Israele». […] Perciò in qualche modo la fede di Maria, sulla base della testimonianza apostolica della Chiesa, diventa incessantemente la fede del popolo di Dio in cammino: delle persone e delle comunità, degli ambienti e delle assemblee, e infine dei vari gruppi esistenti nella Chiesa. È una fede che si trasmette ad un tempo mediante la conoscenza e il cuore; si acquista o riacquista continuamente mediante la preghiera. […] 
Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  O Maria, tu sei la Madre della Chiesa: tu hai atteso in preghiera con gli apostoli il dono dello Spirito promesso da Gesù.

A:  Rendici, come te, docili allo Spirito Santo
G: Rendi il nostro cuore sempre aperto al soffio dello spirito, che è spirito di amore, di gioia e di pace.
A:  Rendici, come te, docili allo Spirito Santo

G: . Prega per noi, o Madre di Dio, perché siamo disponibili ad impegnarci nelle nostre comunità cristiane.

A:  Rendici, come te, docili allo Spirito Santo

Preghiere dei fedeli 

C: Fratelli e sorelle, nella Vergine Madre Dio ci offre l’immagine dell’umanità nuova, che partecipa in pienezza alla vittoria di Cristo. Per intercessione di Maria, innalziamo al Padre la nostra preghiera.

L4 - Preghiamo insieme e diciamo: Guida il nostro cammino, Signore
· Per la Chiesa in cammino: sull’esempio di Maria, si lasci sempre guidare dall’azione dello Spirito Santo, per essere santa ed immacolata di fronte a Dio Padre. Preghiamo.
· Per tutti i cristiani: lo Spirito Santo illumini le loro menti e li conduca ad una conversione radicale perché la loro vita possa essere il riflesso dell’amore di Dio. Preghiamo 

· Per ogni uomo e ciascuna donna: il Signore doni loro di riconoscersi in cammino verso la Gerusalemme Nuova. Preghiamo 
· Per le nuove generazioni: come Maria si preparino ad affrontare con fede e impegno la costruzione del futuro della Chiesa e della società. Preghiamo
· Per ogni uomo e ciascuna donna: sull’esempio di Maria che ebbe il coraggio di tornare alla vita quotidiana portando nel seno il Figlio di Dio, possano trovare la forza di percorrere il faticoso cammino della fede. Preghiamo.

C: O Signore, che in Maria hai fatto risplendere sul mondo l’aurora di salvezza, rendi feconda l’opera della tua Chiesa, perché tutti gli uomini, mediante la remissione dei peccati, siano rigenerati nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

A: Amen
Perle di fede

La libertà della fede 
Per essere umana, la risposta della fede data dall'uomo a Dio deve essere volontaria; “nessuno quindi può essere costretto ad abbracciare la fede contro la sua volontà. Infatti l'atto di fede è volontario per sua stessa natura” [Conc. Ecum. Vat. II, Dignitatis humanae, 10; cf ⇒ Codice di Diritto Canonico, 748, 2]. “Dio chiama certo gli uomini a servire lui in spirito e verità, per cui essi sono vincolati in coscienza ma non coartati... Ciò è apparso in sommo grado in Cristo Gesù” [Conc. Ecum. Vat. II, Dignitatis humanae, 11]. Infatti, Cristo ha invitato alla fede e alla conversione, ma a ciò non ha affatto costretto. Ha reso testimonianza alla verità”, ma non ha voluto “imporla con la forza a coloro che la respingevano. Il suo regno ... cresce in virtù dell'amore, con il quale Cristo, esaltato in croce, trae a sé gli uomini” [Catechismo della Chiesa cattolica 160].

Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, pellegrina nella fede, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Settimo giorno: 5 dicembre  

Con Maria per l’annuncio del Vangelo 

G: Elisabetta aveva lodato la fede di Maria anticipando la beatitudine di cui parlerà più tardi Gesù per lodare coloro che ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica. Maria quindi è beata perché è la madre di Gesù, ma lo è molto di più perché ascolta e osserva la parola di Dio. Maria è divenuta la prima testimone di fede, la prima annunciatrice del Vangelo di Gesù.
Canto di ingresso

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.
A: E con il tuo spirito.

Inno

L1: . Di natura le leggi 
innovò il Creatore, 
apparendo tra noi, suoi figlioli: 
fiorito da grembo di Vergine, 
lo serba qual era da sempre, inviolato: 
e noi che ammiriamo il prodigio 
cantiamo alla Santa:

A: «Ave, o fiore di vita illibata,
Ave, corona di casto contegno.
Ave, Tu mostri la sorte futura,
Ave, Tu sveli la vita degli Angeli.
Ave, magnifica pianta che nutri i fedeli,
Ave, bell’albero ombroso che tutti ripari.
Ave, Tu in grembo portasti la Guida agli erranti,
Ave, Tu desti alla luce Chi affranca gli schiavi.
Ave, Tu supplica al Giudice giusto,
Ave, perdono per tutti i traviati.
Ave, Tu veste ai nudati di grazia,
Ave, Amore che vinci ogni brama.
Ave, Vergine e Sposa!».

C: Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la tua Parola e la mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell'ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa' che noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua Parola di salvezza oggi si compie. Per Cristo nostro Signore.
 A: Amen
In ascolto della Parola

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca (11, 27-28)

In quel tempo, mentre Gesù stava parlando, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: “Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!”. Ma egli disse: “Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!”.
Meditando la Parola

L2: Dalla Costituzione dogmatica Lumen Gentium 42
Dio è amore e chi rimane nell'amore, rimane in Dio e Dio in lui » (1 Gv 4,16). Dio ha diffuso il suo amore nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo, che ci fu dato (cfr. Rm 5,5); perciò il dono primo e più necessario è la carità, con la quale amiamo Dio sopra ogni cosa e il prossimo per amore di lui. Ma perché la carità, come buon seme, cresca e nidifichi, ogni fedele deve ascoltare volentieri la parola di Dio e con l'aiuto della sua grazia compiere con le opere la sua volontà.
L3: Dall’enciclica Redemptoris Mater «Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!» (Lc 11,27). Queste parole costituivano una lode per Maria come Madre di Gesù secondo la carne. […] Ma alla benedizione, proclamata da quella donna nei confronti della sua genitrice secondo la carne, Gesù risponde in modo significativo: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano» (Lc 11,28). Egli vuole distogliere l'attenzione dalla maternità intesa solo come un legame della carne, per orientarla verso quei misteriosi legami dello spirito, che si formano nell'ascolto e nell'osservanza della parola di Dio. Lo stesso trasferimento nella sfera dei valori spirituali si delinea ancor più chiaramente in un'altra risposta di Gesù, riportata da tutti i Sinottici. Quando viene annunciato a Gesù che «sua madre e i suoi fratelli sono fuori e desiderano vederlo», egli risponde: «Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica» (Lc 8,20). […] Si allontana per questo da colei che è stata la sua genitrice secondo la carne? […] Se così può sembrare in base al suono di quelle parole si deve però rilevare che la nuova e diversa maternità di cui parla Gesù ai suoi discepoli, concerne proprio Maria in modo specialissimo. Non è forse Maria la prima tra «coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica»? E dunque non riguarda soprattutto le quella benedizione pronunciata da Gesù in risposta alle parole della donna anonima? Senza dubbio, Maria è degna di benedizione per il fatto che è divenuta Madre di Gesù secondo la carne («Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte»), ma anche e soprattutto perché già al momento dell'annunciazione ha accolto la parola di Dio, perché vi ha creduto, perché fu obbediente a Dio, perché «serbava» la parola e «la meditava nel suo cuore» e con tutta la sua vita l'adempiva. Possiamo dunque affermare che la beatitudine proclamata da Gesù non si contrappone, nonostante le apparenze, a quella formulata dalla donna sconosciuta, ma con essa viene a coincidere nella persona di questa Madre-Vergine, che si è chiamata solo «serva del Signore» (Lc 1,38). Se è vero che «tutte le generazioni la chiameranno beata» (Lc 1,48), si può dire che quell'anonima donna sia stata la prima a confermare inconsapevolmente quel versetto profetico del Magnificat di Maria e a dare inizio al Magnificat dei secoli. Se mediante la fede Maria è divenuta la genitrice del Figlio datole dal Padre nella potenza dello Spirito Santo, conservando integra la sua verginità, nella stessa fede ella ha scoperto ed accolto l'altra dimensione della maternità, rivelata da Gesù durante la sua missione messianica. Si può dire che questa dimensione della maternità apparteneva a Maria sin dall'inizio, cioè dal momento del concepimento e della nascita del Figlio. Fin da allora era «colei che ha creduto». Ma a mano a mano che si chiariva ai suoi occhi e nel suo spirito la missione del Figlio, ella stessa come Madre si apriva sempre più a quella «novità» della maternità, che doveva costituire la sua «parte» accanto al Figlio. Non aveva dichiarato fin dall'inizio: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto»? Mediante la fede Maria continuava ad udire ed a meditare quella parola, nella quale si faceva sempre più trasparente, in un modo «che sorpassa ogni conoscenza» (Ef 3,19), l'autorivelazione del Dio vivo. Maria madre diventava così, in un certo senso, la prima «discepola» di suo Figlio, la prima alla quale egli sembrava dire: «Seguimi», ancor prima di rivolgere questa chiamata agli apostoli o a chiunque altro.
Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  O Maria, tu sei beata poiché meditando nel silenzio del cuore le parole celesti sei divenuta seguace del divino Maestro
A:  Aiutaci ad accogliere e annunciare il Vangelo
G: O Maria, Madre e discepola del tuo Figlio donaci sapienza e grazia
A:  Aiutaci ad accogliere e annunciare il Vangelo
G: O Maria fa' che alla tua scuola diventiamo attenti alla Parola di Cristo e fedeli ai suoi comandamenti
A:  Aiutaci ad accogliere e annunciare il Vangelo
Preghiere dei fedeli 

C: Il Signore esalta Maria sua madre, perché ha ascoltato e osservato la parola di Dio, prestando ad essa l'obbedienza della fede. 
L4 - Ripetiamo insieme con la Vergine: Si faccia di noi, Signore, secondo la tua parola
· Per la nostra Chiesa di Brindisi – Ostuni: trovi nel Vangelo la luce per stare con fede dinanzi a Dio e sappia annunziare la sua Parola a tutti gli  uomini. Preghiamo.

· Per i missionari sparsi nel mondo: imparino da Maria ad essere sempre umili discepoli e coraggiosi messaggeri del Vangelo della vita per tutti. Preghiamo.

· Per coloro che sono attirati dall'applauso e dal successo: comprendano che la vera approvazione viene da Dio e la vera beatitudine è nello spirito. Preghiamo 

· Per i fratelli e le sorelle che con la loro adesione alla parola sostengono e incoraggiano la nostra fede. Possa il Signore illuminarli e guidarli. Preghiamo.

· Per tutti noi: l’annuncio del messaggio evangelico si faccia testimonianza di vita. Preghiamo 

C: O Dio, che ti sei rivelato al mondo illuminandolo con la tua presenza e trasformandolo con la morte e risurrezione del tuo Figlio, fà che riconosciamo in Cristo la tua parola incarnata e lo accogliamo con gioia nella nostra vita. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. A: Amen
Perle di fede

La necessità della fede 
Credere in Gesù Cristo e in colui che l'ha mandato per la nostra salvezza, è necessario per essere. “Poiché "senza la fede è impossibile essere graditi a Dio" (Eb 11,6) e condividere le condizioni di suoi figli, nessuno può essere mai giustificato senza di essa e nessuno conseguirà la vita eterna se non "persevererà in essa sino alla fine [Catechismo della Chiesa cattolica 161].


Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, prima annunciatrice del Vangelo, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Ottavo giorno: 6 dicembre  

Maria, le nostre esigenze-speranze e la risposta 

nella Parola di Dio
G: Anche se quello di Maria, come quello del Figlio suo, resta un mistero insondabile è possibile chiedere alla Parola di Dio una risposta che tenga conto delle speranze e delle aspirazioni di noi tutti. La parola di Dio permette di fare delle scelte di fondo. Maria ci aiuta a conoscere il Figlio suo, ci conduce a Lui, l’unico nel quale è possibile trovare la piena e totale risposta ai nostri problemi.

Canto di ingresso

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi
A: E con il tuo spirito.

Inno

L1:  Tu difesa di vergini, 
Madre Vergine sei, 
e di quanti ricorrono a Te: 
che tale ti fece il Signore 
di tutta la terra e del cielo, o illibata, 
abitando il tuo grembo 
e invitando noi tutti a cantare:

A: «Ave, Tu guida al superno consiglio;
Ave, Tu prova d’arcano mistero.
Ave, Tu primo prodigio di Cristo;
Ave, compendio di sue verità.
Ave, o scala celeste che scese l’Eterno;
Ave, o ponte che porti gli uomini al cielo.
Ave, dai cori degli Angeli cantato portento;
Ave, dall’orde dei dèmoni esecrato flagello.
Ave, la Luce ineffabile hai dato;
Ave, Tu il “modo” a nessuno hai svelato.
Ave, la scienza dei dotti trascendi;
Ave, al cuor dei credenti risplendi.
Ave, Vergine e Sposa!».

C: O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine Maria al mistero della nostra salvezza, fa' che, accogliendo l'invito della Madre, mettiamo in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
A: Amen
In ascolto della Parola

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11)

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno vino". E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora". Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela".

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora". Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Meditando la Parola

L2:  Dalla Costituzione dogmatica Lumen Gentium
Nella vita pubblica di Gesù la madre sua appare distintamente fin da principio, quando alle nozze in Cana di Galilea, mossa a compassione, indusse con la sua intercessione Gesù Messia a dar inizio ai miracoli. […]Uno solo è il nostro mediatore, secondo le parole dell'Apostolo: «Poiché non vi è che un solo Dio, uno solo è anche il mediatore tra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che per tutti ha dato se stesso in riscatto» (1 Tm 2,5-6). La funzione materna di Maria verso gli uomini in nessun modo oscura o diminuisce questa unica mediazione di Cristo, ma ne mostra l'efficacia. Ogni salutare influsso della beata Vergine verso gli uomini non nasce da una necessità oggettiva, ma da una disposizione puramente gratuita di Dio, e sgorga dalla sovrabbondanza dei meriti di Cristo; pertanto si fonda sulla mediazione di questi, da essa assolutamente dipende e attinge tutta la sua efficacia, e non impedisce minimamente l'unione immediata dei credenti con Cristo, anzi la facilita.
L3: Dall’enciclica Redemptoris Mater

È particolarmente eloquente il testo del Vangelo di Giovanni, che ci presenta Maria alle nozze di Cana. Maria vi appare come Madre di Gesù all'inizio della sua vita pubblica. […] È noto il seguito degli eventi legati a quell'invito, quell'«inizio dei segni» compiuti da Gesù - 'acqua mutata in vino -, che fa dire all'evangelista: Gesù «manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui» Maria è presente a Cana di Galilea come Madre a Gesù, e in modo significativo contribuisce a quel l'«inizio dei segni», che rivelano la potenza messianica del suo Figlio. […] Quale intesa profonda c'è stata tra Gesù e sua madre? Come esplorare il mistero della loro intima unione spirituale? Ma il fatto è eloquente. È certo che in quell'evento si delinea già abbastanza chiaramente la nuova dimensione, il nuovo senso della maternità di Maria […] ossia la sollecitudine di Maria per gli uomini, il suo andare incontro ad essi nella vasta gamma dei loro bisogni e necessità. A Cana di Galilea viene mostrato solo un aspetto concreto dell'indigenza umana, apparentemente piccolo e di poca importanza («Non hanno più vino»). Ma esso ha un valore simbolico: quell'andare incontro ai bisogni dell'uomo significa, al tempo stesso, introdurli nel raggio della missione messianica e della potenza salvifica di Cristo. Si ha dunque una mediazione: Maria si pone tra suo Figlio e gli uomini nella realtà delle loro privazioni, indigenze e sofferenze. Si pone «in mezzo», cioè fa da mediatrice non come un'estranea, ma nella sua posizione di madre, consapevole che come tale può - anzi «ha il diritto» - di far presente al Figlio i bisogni degli uomini. La sua mediazione, dunque, ha un carattere di intercessione: Maria «intercede» per gli uomini. […] Altro elemento essenziale di questo compito materno di Maria si coglie nelle parole rivolte ai servitori: «Fate quello che egli vi dirà». La Madre di Cristo si presenta davanti agli uomini come portavoce della volontà del Figlio, indicatrice di quelle esigenze che devono essere soddisfatte, affinché la potenza salvifica del Messia possa manifestarsi. A Cana, grazie all'intercessione di Maria e all'ubbidienza dei servitori, Gesù dà inizio alla «sua ora». A Cana Maria appare come credente in Gesù: la sua fede ne provoca il primo «segno» e contribuisce a suscitare la fede dei discepoli.
[…]L'evento di Cana di Galilea ci offre quasi un preannuncio della mediazione di Maria, tutta orientata verso il Cristo e protesa alla rivelazione della sua potenza salvifica. 

Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  O beata Vergine Maria, per te il tuo Figlio da inizio ai suoi segni prodigiosi
A:  Aiutaci a credere in Gesù
G: Per te lo sposo prepara il vino nuovo per la sposa
A:  Aiutaci a credere in Gesù
G: Per te i discepoli credono nel Maestro
A:  Aiutaci a credere in Gesù
Preghiere dei fedeli 

C: Fratelli e sorelle carissimi, il Signore ci ha donato in Maria una madre premurosa e attenta alle nostre necessità. Certi del suo aiuto invochiamo il Padre.
L4 – Diciamo insieme: Mantieni viva la nostra fede, Signore!

· Padre Santo, che a Cana per mezzo di Maria hai mostrato l’ora della redenzione del tuo Figlio, rendi salda nella fede la tua Chiesa e fa’ che sia riconosciuta da tutti i popoli come strumento universale di salvezza. Preghiamo.

· Padre Santo, che con l’evento delle nozze di Cana hai confermato i discepoli nella fede nel Maestro, chiama giovani generosi a partecipare all’opera della nuova evangelizzazione. Preghiamo.

· Padre Santo, che c’inviti per mezzo di Maria ad ascoltare il tuo Figlio amato: «Fate quello che egli vi dirà», rendici obbedienti alla tua Parola di salvezza. Preghiamo.
· Padre Santo, a Cana l’acqua diventava vino: trasforma nel vino del tuo amore l’acqua della nostra vita pavida e povera perché possiamo annunciare al mondo la gioia della fede. Preghiamo  
· Padre Santo, che nel segno delle nozze di Cana ci hai mostrato in Maria la madre sollecita, fa’ che noi qui presenti possiamo esserne sempre soccorrere con atti di carità e con la preghiera i fratelli bisognosi. Preghiamo

C: Signore Dio nostro, che ci illumini con la radiosa luce della tua verità, accogli le nostre preghiere e con l'aiuto di Maria, madre del Redentore, fa' che esprimiamo nella carità la forza della fede. Per Cristo nostro Signore.
A: Amen
Perle di fede

La perseveranza nella fede 
La fede è un dono che Dio fa all'uomo gratuitamente. Noi possiamo perdere questo dono inestimabile. San Paolo, a questo proposito, mette in guardia Timoteo: Combatti “la buona battaglia con fede e buona coscienza, poiché alcuni che l'hanno ripudiata hanno fatto naufragio nella fede”. Per vivere, crescere e perseverare nella fede sino alla fine, dobbiamo nutrirla con la Parola di Dio; dobbiamo chiedere al Signore di accrescerla; essa deve operare “per mezzo della carità” essere sostenuta dalla speranza ed essere radicata nella fede della Chiesa. 

[Catechismo della Chiesa cattolica 162].

Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, madre premurosa, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Nono giorno: 7 dicembre  

Maria, Madre di Dio e della Chiesa
G: Dopo l’ascensione Gesù lascia ancora quaggiù sua Madre. Non rimaniamo sorpresi per questo. L’umanità è appena rinata: la Chiesa “Cristo in formazione” deve ancora crescere, ha bisogno della madre e la madre resterà. Con i misteri del Vangelo, con la sua presenza, con le sue virtù, coi segni del dolore Ella plasma i membri della Chiesa nascente. Maria continua la sua opera materna nel mistero della Chiesa “sacramento di rigenerazione spirituale e di salvezza” di tutti gli uomini. 
Canto di ingresso

Saluto del celebrante 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A: Amen.

C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi A: E con il tuo spirito.

Inno

L1:  Era tutto qui in terra, 
e di sé tutti i cieli 
riempiva il Dio Verbo infinito: 
non già uno scambio di luoghi, 
ma un dolce abbassarsi di Dio verso l’uomo 
fu nascer da Vergine, 
Madre che tutti acclamiamo:

A: «Ave, Tu sede di Dio, l’Infinito,
Ave, Tu porta di sacro mistero.
Ave, dottrina insicura per gli empi,
Ave, dei pii certissimo vanto.
Ave, o trono più santo del trono cherubico,
Ave, o seggio più bello del seggio serafico.
Ave, o Tu che congiungi opposte grandezze,
Ave, Tu che sei in una e Vergine e Madre.
Ave, per Te fu rimessa la colpa,
Ave, per Te il paradiso fu aperto.
Ave, o chiave del regno di Cristo,
Ave, speranza di eterni tesori.
Ave, Vergine e Sposa!».

C: Dio Padre di misericordia, il tuo unico Figlio, morente sulla croce, ha dato a noi come madre nostra la sua stessa madre, la beata Vergine Maria; fa' che, sorretta dal suo amore, la tua Chiesa, sempre più feconda nello Spirito, esulti per la santità dei suoi figli e riunisca tutti i popoli del mondo in un'unica famiglia. Per Cristo nostro Signore. 
A: Amen
In ascolto della Parola

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.
Meditando la Parola

L2:  Dalla Costituzione dogmatica Lumen Gentium 62-65
Questa maternità di Maria nell'economia della grazia perdura senza soste dal momento del consenso fedelmente prestato nell'Annunciazione e mantenuto senza esitazioni sotto la croce, fino al perpetuo coronamento di tutti gli eletti. Difatti anche dopo la sua assunzione in cielo non ha interrotto questa funzione salvifica, ma con la sua molteplice intercessione continua a ottenerci i doni che ci assicurano la nostra salvezza eterna. Con la sua materna carità si prende cura dei fratelli del Figlio suo ancora peregrinanti e posti in mezzo a pericoli e affanni, fino a che non siano condotti nella patria beata. Per questo la beata Vergine è invocata nella Chiesa con i titoli di avvocata, ausiliatrice, soccorritrice, Mediatrice. Ciò però va inteso in modo che nulla sia detratto o aggiunto alla dignità e alla efficacia di Cristo, unico Mediatore. […]
La Chiesa contemplando la santità misteriosa della Vergine, imitandone la carità e adempiendo fedelmente la volontà del Padre, per mezzo della parola di Dio accolta con fedeltà diventa essa pure madre, poiché con la predicazione e il battesimo genera a una vita nuova e immortale i figli, concepiti ad opera dello Spirito Santo e nati da Dio. Essa pure è vergine, che custodisce integra e pura la fede data allo sposo; imitando la madre del suo Signore, con la virtù dello Spirito Santo conserva verginalmente integra la fede, salda la speranza, sincera la carità.

Mentre la Chiesa ha già raggiunto nella beatissima Vergine quella perfezione, che la rende senza macchia e senza ruga (cfr. Ef 5,27), i fedeli del Cristo si sforzano ancora di crescere nella santità per la vittoria sul peccato; e per questo innalzano gli occhi a Maria, la quale rifulge come modello di virtù davanti a tutta la comunità degli eletti. La Chiesa, raccogliendosi con pietà nel pensiero di Maria, che contempla alla luce del Verbo fatto uomo, con venerazione penetra più profondamente nel supremo mistero dell'incarnazione e si va ognor più conformando col suo sposo. Maria infatti, la quale, per la sua intima partecipazione alla storia della salvezza, riunisce per cosi dire e riverbera le esigenze supreme della fede, quando è fatta oggetto della predicazione e della venerazione chiama i credenti al Figlio suo, al suo sacrificio e all'amore del Padre. A sua volta la Chiesa, mentre ricerca la gloria di Cristo, diventa più simile al suo grande modello, progredendo continuamente nella fede, speranza e carità e in ogni cosa cercando e compiendo la divina volontà. Onde anche nella sua opera apostolica la Chiesa giustamente guarda a colei che generò il Cristo, concepito appunto dallo Spirito Santo e nato dalla Vergine per nascere e crescere anche nel cuore dei fedeli per mezzo della Chiesa. La Vergine infatti nella sua vita fu modello di quell'amore materno da cui devono essere animati tutti quelli che nella missione apostolica della Chiesa cooperano alla rigenerazione degli uomini.

Inno: Tota Pulchra
Invocazioni
G:  Vergine Maria, senza morire meritasti la palma del martirio sotto la croce del Signore
A:  Sostieni la nostra fede anche nella prova
G: Vergine Maria, madre dei dolori, tu condividi con tutta l’anima la passione di Gesù, tuo figlio.

A:  Sostieni la nostra fede anche nella prova
G: Vergine Maria, Gesù morente sulla croce ti ha donato a noi come Madre
A:  Sostieni la nostra fede anche nella prova
Preghiere dei fedeli 

C: Per intercessione di Maria che ebbe gli stessi sentimenti di Cristo, chiediamo al Signore di darci un cuore capace di soffrire con chi soffre, e di amare dimenticando noi stessi.
L3 – Diciamo insieme: Per intercessione di Maria, madre tua e madre nostra, ascoltaci o Padre
· Perché la Chiesa, imitando la Vergine Maria, sappia essere madre per i suoi figli, sappia educare per un’autentica esistenza cristiana. Preghiamo.

· Perché la Vergine santissima sia amata e venerata come madre della Chiesa e imitata come modello di ogni autentico cammino di fede. Preghiamo.
· Perché i nostri giovani non si sentano mai orfani di guide e trovino in ognuno di noi dei testimoni autentici, Vangelo vivente. Preghiamo.
· Perché tutti noi possiamo maturare una fede così adulta da comprendere che sotto la croce di Cristo stanno coloro che lo amano e la forza di riuscire ad amare e donare anche nel dolore. Preghiamo 
· Perché la nostra Comunità parrocchiale si lasci accompagnare dalla presenza materna di Maria nel suo cammino pastorale con spirito di preghiera, di sobrietà e di condivisione. Preghiamo.

C: O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, vergine e madre, le preghiere fiduciose del tuo popolo; donaci di crescere con la forza del tuo Spirito fino alla pienezza della vita in Cristo. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli.   
A: Amen
Perle di fede

La fede : inizio di vita eterna
La fede ci fa gustare come in anticipo la gioia e la luce della visione beatifica, fine del nostro pellegrinare quaggiù. Allora vedremo Dio “a faccia a faccia” “così come egli è”. La fede, quindi, è già l'inizio della vita eterna:

Dobbiamo volgerci verso i testimoni della fede: Abramo, che credette, “sperando contro ogni speranza”; la Vergine Maria che, nel “cammino della fede”, è giunta fino alla “notte della fede” partecipando alla sofferenza del suo Figlio e alla notte della sua tomba; e molti altri testimoni della fede. “Circondati da un così gran nugolo di testimoni, deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede”  [Catechismo della Chiesa cattolica 163; 165].

Benedizione
C:  Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito.

C: Per l’intercessione di Maria Vergine, Madre di Dio e della Chiesa, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
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